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, Pubblicate sulla Gazzetta Ue le nuove direttive europee su lavori e servizi

Concessioni trasparenti ffl
e con durata limitata
Con l'attuazione
sarà possibile
proporre correttivi
in corso di gara

Alberto Barbiero

Le direttive dell'Unione
europea n. 23,24 e 25 pubblica-
te nei giorni scorsi trasforma-
no il sistema degli appalti e
delle concessioni per valori
superiori alle soglie, delinean-
do un nuovo quadro di riferi-
mento normativo, che dovrà
essere recepito nelle legisla-
zioni dei singoli Stati membri
entro la metà di aprile del
2016.

Le maggiori novità riguar-
dano le concessioni che, per
la prima volta, nell'ordina-
mento comunitario vengono
ad avere una disciplina speci-
fica, traduttiva dei consolida-
ti principi di affidamento.

Nell'articolo 2 si evidenzia
come l'aggiudicazione di una
concessione di lavori odi ser-
vizi comporti il trasferimento

al concessionario di un ri-
schio operativo legato alla ge-
stione dei lavori o dei servizi,
comprendente un rischio sul
lato della domanda o sul lato
dell'offerta, o entrambi.

La parte del rischio trasferi-
ta al concessionario compor-
ta una reale esposizione alle
fluttuazioni del mercato tale
per cui ogni potenziale perdi-
ta stimata subita dal conces-
sionario non sia puramente
nominale o trascurabile.

Gli affidamenti in house

Sono, tuttavia, esclusi dalla
nuova disciplina che viene
prevista nelle direttive comu-
nitarie pubblicate in Gazzetta
Ufficiale gli affidamenti in
house (articolo 17) e10 specifi-
co settore dei servizi idrici (ar-
ticolo 12).

La direttiva stabilisce anche
che le concessioni devono ave-
re una durata limitata (articolo
18), stimata dall'amministra-
zione aggiudicatrice o dall'en-
te aggiudicatore in funzione
dei lavori o servizi richiesti al
concessionario.

Perle concessioni ultraquin-
quennali, la durata massima

della concessione non supera il
periodo di tempo in cui si può
ragionevolmente prevedere
che il concessionario recuperi
gli investimenti effettuati
nell'esecuzione dei lavori o dei
servizi, insieme con un ritorno
sul capitale investito tenuto
conto degli investimenti neces-
sari per conseguire gli obiettivi
contrattuali specifici.

Sotto il profilo procedurale,
il principio di pubblicità è tra-
dotto in disposizioni che evi-
denziano la necessità di unban-
do di concessione (articolo 31,
commi 1-3), ma per la primavol-
taviene a essere configurata an-
che la possibilità di utilizzare la
procedura negoziata in alcuni
casi (articolo 31, comma 4).

Le amministrazioni devono,
peraltro, adottare misure per
prevenire la corruzione nelle
procedure di affidamento (arti-
colo 35), a fini di massima garan-
zia della trasparenza e della cor-
rettezza della procedura.

Nella gestione della gara ri-
sulta particolarmente innovati-
va lapossibilità, per gli operato-
ri economici concorrenti, di
presentare proposte migliorati-
ve e innovative che possono

condurre l'ente affidante a ri-
modulare i criteri di aggiudica-
zione (articolo 40).

I moduli di relazione
La direttiva appalti rivoluzio-
na, invece, i moduli di relazio-
ne, stabilendo che la gestione
delle comunicazioni di gara av-
venga, invia ordinaria, con mo-
dalità elettroniche (articolo
22), ma anche introducendo
procedure collaborative, co-
me i partenariati per l'innova-
zione (articolo 31), che permet-
tono alle stazioni appaltanti di
sollecitare gli operatori econo-
mici a fornire risposte (in ter-
mini dibeni, servizi, lavori) più
rispondenti alle loro effettive
esigenze.

L'attenzione per le procedu-
re elettroniche prevede, poi,
una disposizione che sembra
"ricalcata" sul Mepa, configu-
rando da parte delle ammini-
strazioni la possibilità diutiliz-
zo di cataloghi elettronici (ar-
ticolo 36), così come vengono
a essere riconosciute e disci-
plinate in via comunitaria le
centrali di committenza (arti-
colo 37).

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Tornate tutte operative al 100% le 300 aziende di Confindustria - Attivati 700 milioni di investimenti

AModena più»
Rischio ingorgo per le pratiche Sfinge per ottenere i contributi alla ricos truzione

Ilaria Vesentini
SAN FELICE SUL PANARO (MODENA)

Sono tornate al roo0io di ope-

ratività le 300 imprese di Confin-

dustria Modena danneggiate o di-

strutte dal sisma di due anni fa. E

la ricostruzione industriale è or-

mai completamente avviata, do-

po l'ultimo annuncio della Hae-

motronic - l'azienda biomedicale

che liapagato il conto più salato al

terremoto, con 4 morti sotto le

macerie - di 35 milioni di cantieri

a Mirandola. «Parliamo in tutto di

quasi 700 milioni di investimenti

messi in moto dalle nostre impre-

se per ripartire - stima ilpresiden-

te degli Industriali, Pietro Ferrari

- ma questo non significa che i pro-

blemi siano terminati».

L'occasione per tracciare il bi-
lancio del] aricostruzione a 22 me-
si dalle scosse è stata l'inaugura-

zione, ieri a San Felice sul Panaro
(epicentro del sisma) delpiù gran-
de intervento finanziato da dona-
zioni del sistema Confindustria:
Casainsieme, una residenza socio-
sanitaria per anziani da 70omila
euro su cui il gruppo Giovani di
Modena ha scelto di convogliare

SOLIDARIETA
Ieri a San Felice sul Panaro
inaugurata una residenza
sociosanitaria per anziani
grazie anche al contributo
del «Club dei 15»
...........................................................................

tutto l'impegno del "Club dei 15"
(il network delle territoriali del
Nord Italia a più alto impulso ma-
nifatturiero, ieri quasi tutte rap-
presentate al taglio del nastro)
che ha donato oltre 3oomila euro
e le offerte di aziende come ilgrup-
po Arma7ü (4omila euro) e di pri-
vati italiani e stranieri (un asse-

gno da12mila euro è arrivato diret-
tamente dal Giappone). «Qui ve-
diamo il frutto della laboriosità
modenese e della solidarietà del
nostro sistema associativo, in una
comunità - ha affermato Alber-
to Ribolla, alla guida di Confin-
dustria Lombardia e coordina-
tore del "Club dei 15" - che ha
ben chiaro il valore sociale dell'im-
presa manifatturiera, tanto che su-
bito dopo le scosse ha scelto di ri-
mettere in sesto le aziende ancora
prima delle scuole e delle case».

L'orgoglio degli imprenditori
modenesi è andato però sempre
di pari passo, in questi due anni,
con l'allarme per gli iter burocrati-
ci. Ancora più vivo ora che si ha la
consapevolezza di un fiume di mi-
gliaia di pratiche Sfinge (per chie-
dere i contributi alla ricostruzio-
ne dei capannoni) pronto ad ab-
battersi sugli uffici regionali. So-
no infatti scaduti lo scorso 31 mar-
zo i termini per "prenotare" l'in-
vio delle domande: oltre 3mila
istanze in arrivo entro dicembre

che si sommano alle 923 richieste
già registrate e solo per metà pro-
cessate. «Il problema non è più
parlare di ripartenza, basta girare
nel cratere per rendersi conto che
non c'è quasi più traccia del terre-
moto e che tutti si sono arrangiati
per ricostruire - spiega il diretto-
re di Confindustria Modena, Gio-
vanni Messori - ma il fatto che il
ritardo nell'arrivo dei finanzia-
menti condizionerà la stabilità e
la propensione futura a investire
delle nostre imprese. L'ingorgo
era previsto e si è verificato».

Getta acqua sul fuoco la Regio-
ne, che ha una sessantina di tecni-
ci impegnati sulle ordinanze Sfin-
ge e ha gestito fin qui nell'area del
sismamille pratiche per le deloca-
lizzazioni, 20o domande per ilban-
do ricerca, 700 fascicoli Inail e si
prepara a finanziare ora mille ri-
chieste di espansione produttiva
sul bando Por Fesr: altri 2mila nuo-
vi posti di lavoro e 28o milioni di
investimenti in arrivo nel cratere.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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. Le simulazioni della «busta arancione» con i calcoli previdenziali. Per un quarantenne si scende a 590 euro

Parasubordinati c «co.co.co.»
Dopo trent'anni assegtlo di 6'0 curo

Sono circa un milione
secondo gli ultimi dati Inps i
soggetti contributori della
gestione separata Inps.
Sono gli associati in
partecipazione, i co.co.co e
i co.co.pro, gli assegnisti di
ricerca, i medici
specializzandi, i praticanti.
Versano un'aliquota
contributiva pari al 27%

La riforma Fornero ha

2
previsto un innalzamento
del cuneo contributivo per
gli aderenti alla gestione
separata dall'attuale 27%
(+0,72% del contributo
assistenziale) al 33% entro
il 2018. Le associazioni
del terziario, come Acta, si
sono opposte e nel 2014 è
stato °stoppato" l'aumento

I

Chi può fugge altrove: non al-
l'estero, ma nella gestione previden-
ziale degli artigiani o dei commer-
cianti che accantonano ogni anno
tra il 22 e il 24% del proprio reddito.
Chi resta spesso è un medico specia-
lizzando o un assegnista di ricerca.
Oppure è un praticante avvocato e
magari ignora che quegli anni di "ti-
rocinio" in uno studio professionale
non gli sono valsi assolutamente
nulla in termini previdenziali. Zero.
Nonostante qualcuno (fortunato)
un compenso (equo?) l'ha persino
ricevuto e in un sistema contributi-
vo come il nostro avrebbe il diritto
di poter accantonare qualcosa in vi-
sta dell'età della quiescenza. In fon-
do, però, è un privilegiato perché al
termine del periodo di pratica i suoi
versamenti (una volta acquisito lo
status di professionista) confluiran-
no in una cassa previdenziale dove
l'aliquota contributiva è più bassa
(16-18%, impattando così meno sul
reddito) e le tutele maggiori. Gli al-
tri, e sono circa un milione secondo
le stime dell'Inps, saranno futuri
pensionati di serie B. Confluiscono
in un contenitore chiamato Gestio-
ne Separata Inps (la cui aliquota
contributiva salirà dall'attuale 27%
al 33% entro il 2018), che ha un atti-
vo di otto miliardi di euro tale da
compensare (vuole il caso) il passi-
vo della gestione dei dipendenti
pubblici. Sono i circa 5o mila con-
tratti di associazione in partecipa-

zione (quelli chiamati anche a "par-
tecipare" le perdite di un'attività), gli
oltre 300 mila tra co.co.co, come i
collaboratori di giornali e riviste, i
co.co.pro, i consulenti. Oppure i vo-
lontari del Servizio civile (al Sud so-
no tanti, danno una mano alla col-
lettività e intanto sbarcano il lunario
come possono). Infine le migliaia di
percettori di voucher chiamati nel-
l'era dell'iperflessibilità a gestire
picchi produttivi o stagionali. La so-
cietà di consulenza finanziaria Pro-
getica ha elaborato per il Corriere
della Sera due profili di lavoratori
atipici per capire quanto percepiran-
no una volta andati in pensione. Per
loro la cosiddetta «busta arancione»
(l'allora presidente dell'Inps Anto-
nio Mastrapasqua disse apertamen-
te di un rischio di «sommovimento
sociale se dovessimo dare la simula-
zione della pensione») significherà
percepire un assegno pari a meno
della metà dell'ultimo stipendio e
poco al di sopra del sussidio mini-
mo. Un 3oenne parasubordinato an-
drà infatti in pensione nel 2053 a
67o euro al mese (ultimo reddito
percepito 1.370 euro) dopo oltre 40
anni di contributi e ammettendo
l'ipotesi di qualche interruzione
contrattuale. Va persino peggio a un
co.co.co di 4o anni: stipendio di
1.240 euro al mese nel 2041 e 590
euro di pensione considerando una

Ad amplificare il divario
tra dipendente e
parasubordinato anche
l'onere della prova. Nel
primo caso è l'azienda
che effettua il versamento
all'Inps per conto del
lavoratore. Nel secondo è
il co.co.co a dover versare
i contributi con il rischio di
penalizzazioni e omissioni

I

crescita del Pil nulla o poco superio-
re allo zero: la situazione degli ultimi
15 anni. A complicare il quadro
quella che si potrebbe definire la
«precarietà» del meccanismo di ag-
gancio tra i versamenti contributivi
e la posizione previdenziale del la-
voratore. In altri termini basta una
piccolissima differenza percentuale
tra quanto dichiarato dal lavoratore
e quanto effettivamente versato a
mandare in tilt l'Inps che può non
riconoscere l'anno ai fini pensioni-
stici. Oltre il danno, la beffa. Come i
controlli da parte dell'istituto di pre-
videnza che considera «normali»
eventuali buchi contributivi proprio
a causa della precarietà dei contratti.
Così l'onere della prova spetta al gio-
vane co.co.co che ha solo 5 anni di
tempo per dimostrare di aver versa-
to i soldi all'Inps. A condizione che
se ne accorga.

Fabio Savelli
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Nuovo rrí nvìo sul censimento « 1 1 »

Opere senza monitoraggio
di Gianni Trovati

ntrerà a regime, prima o
poi? Introdotto nel

. dicembre 2009 dalla
Finanziaria, attuato due anni
dopo da un decreto
legislativo, giace da quasi due
anni e mezzo in «Gazzetta
Ufficiale» l'obbligo di
monitoraggio sull'attuazione
delle opere pubbliche, nato
con l'obiettivo di tastare
continuamente il polso delle
infrastrutture avviate qua e là
per il Paese ed evitare che si

trasformino in cantieri eterni
o in cattedrali nel deserto. Tra
le tante incompiute italiane,
però, c'è proprio il
monitoraggio: a breve
dovrebbe arrivare in Gazzetta
una circolare della Ragioneria

IL 1
La Ragioneria fissa
i nuovi appuntamenti
a settembre e gennaio
Dati trimestrali a regime
solo a partire dal 2015

generale dello Stato con le
istruzioni, ma ieri Via XX
Settembre ha annunciato il
nuovo calendario: dal 30
settembre al 31 ottobre andrà
effettuatala comunicazione
dello stato di attuazione delle
opere riferite alla data del 30
giugno, mentre la
comunicazione riferita a fine
anno andrà garantita dal l'al
30 gennaio 2015. Solo l'anno
prossimo, di conseguenza,
dovrebbe entrare in vigore il
monitoraggio trimestrale, che
la legge (articolo 5 del Dlgs

229/2011) chiedeva di avviare
fin dal 2012.

Il monitoraggio, almeno
nelle intenzioni, è chiamato a
mettere in fila una mole
enorme di informazioni, fornite
non solo da tutte le
amministrazioni pubbliche,
centrali e locali, ma anche tutti i
«soggetti destinatari di
finanziamenti a carico del
bilancio dello Stato finalizzati
alla realizzazione di opere
pubbliche». Tutti questi
soggetti devono far conoscere i
dati finanziari e fisici di tutte le
opere collegate a finanziamenti
o anche ad agevolazioni a
carico delle finanze pubbliche.
Con puntualità, prima o poi.

0 RIVRODDZIO NE RISERVALA
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i. Supporto agli studi

Da Inarcassa la deroga
al versamento minino
Maria Carta De Cesari

Inarcassa concede un ere-
dito a ingegneri e architetti che
fanno i conti con la crisi. Dopo
la decisione della Cassa di ta-
gliare il contributo integrativo
alle società di ingegneria che la-
vorano all'estero, per accresce-
re la competitività internazio-
nale, i ministeri del Lavoro e
dell'Economia hanno approva-
to la delibera per consentire a
quanti hanno redditi al di sotto
di 15.690 euro (il valore su cui si
calcola il contributo soggettivo
minimale) di versare, l'anno
successivo, il 14,50010 calcolato
sui corrispettivi effettivi.

Dunque, il contributo mini-
mo soggettivo di 2.275 euro può
essere derogato dagli iscritti
con reddito esiguo. Questa fa-
coltà può essere esercitata per
un massimo di cinque anni, an-
che non consecutivi, durante la
vita lavorativa. I contributi ver-

sati, sotto il minimale, consenti-
ranno di avere la coperturapre-
videnziale, anche se in misura
ridotta. In pratica, quanto paga-
to verrà parametrato in mesi, te-
nendo conto che l'importo fissa-
to per il versamento minimo co-
pre l'intero anno.

In ogni caso, sarà possibile
per l'iscritto integrare, in un se-
condo tempo, entro i cinque an-
ni successivi, i contributi, in mo-
do da recuperare anzianità e
montante contributivo, anche ai
fini della consistenza dell'asse-
gno pensionistico.

«La misura che consente di
derogare al contributo minimo
- spiega Paola Muratorio, presi-
dente dei Inarcassa - costitui-
sce un'altra tessera a sostegno
deiliberi professionisti associa-
ti allaCassae conferma la flessi-
bilità degli strumenti che Inar-
cassa offre per una costruzione
sempre più personalizzata della

previdenza. Chi ha un reddito
inferiore al minimale continue-
rà a pagare il contributo fisso a
titolo di contributo integrativo
sul fatturato di circa 8oo euro
l'anno, che gararantisce l'acces-
so a tutte le prestazioni assisten-
ziali, dall a maternità all'invalidi-
tàfino alla polizza sanitaria».

La delibera- sottolineaMura-
torio - è compatibile con gli equi-
libri attuariali, dopo la riforma
che ha traghettato la Cassa nel si-
stema contributivo, dal gennaio
2013. «Abbiamo aumentato i
contributi minimi-afferma Mu-
ratorio - perché riteniamo che
gli iscritti debbano avere la pro-
spettiva di pensioni almeno su-
periori all'importo dell'assegno
sociale. Per questo, nella delibe-
ra di deroga ai minimi prevedia-
mo la possibilità di integrazioni
senza penalità e interessi. D'al-
tra parte, dobbiamo aiutare i no-
stri iscritti: l'anno scorso su
160.236 dichiarazioni, 75.410 era-
no inferiori a15.517euro. Si tratta-
vaper il 66% di giovani fino a 30
anni, per il resto di professioni-
stitra i 4o e i 65 anni».

RI PRO D OZIO NE RISERVATA
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.. Gli Its puntano sull'alleanza con le Pmi per migliorare l'incontro tra domanda e offerta di lavoro

L'istruzione tecnica entra nei cluster
Contatti `à in corso nella filiera dell'industria agro-alimentare

Claudio Tucci
ROMA

I punti di contatto sono mol-
ti. E soprattutto c'è la presenza
delle imprese che partecipano al-
le fondazioni «Its», le scuole di
tecnologiapost diploma che sfor-
nano "super tecnici"; ma sono
dentro anche ai «cluster», le ag-
gregazioni con università e altri
enti pubblici e privati, specializ-
zatiin "super ricerca".

E allora perchè non "allearsi"

(per evitare frammentazioni) in-

crociando le aree applicative dei

cluster con le aree tecnologiche

degli Its? L'idea è innovativa, e

piace al mondo produttivo, atten-

to alla formazione, perchè può

«offrire sia alle aziende sia alla fu-

tura forza lavoro migliori oppor-

tunità di incontro tra domanda e

offerta di competenze professio-

nali». Ed è in linea anche con le

agende strategiche comunitarie,

vale a dire gli obiettivi di «Hori-

zon2020» e il «Programma euro-

peo per la ricerca e l'innovazio-

ne per il periodo 2012-2020». A

oggi si contano 65 fondazioni Its;

al primo ciclo di attività sono sta-

ti attivati 247 corsi (per più di5mi-
la alunni coinvolti) e a giugno
2013, al termine del biennio ini-
ziale, sono stati diplomati 825 stu-
denti, di cui la maggioranza già
lavora. Il fiore all'occhiello, nei
settori dell'aerospazio, elicotte-
ristica, sistemi elettronici e tra-
sporti, è Finmeccanica che parte-

L'OFFERTA
Daniele Rossi , presidente
del cluster dedicato al food:
«Ogni anno quest 'industria
assume 15mila giovani, di cui
solo 2mila sono laureati»
...........................................................................

cipa in ben 7 fondazioni Its ogni anno l'industria alimentare
(con una percentuale elevatissi- assume 15mila giovani, di cui so-
ma di placement) e guarda con lo 2milalaureati».
favore alla costruzione di filie- Gli Its possono portare ai du-
re che annodano a doppio filo ster e alle imprese che ne fanno
produzione e formazione. parte figure professionali che

Dopo il bando Miur del 2012 Si hanno un know how specialisti-
sono costituiti 8 cluster nei setto- co utile per innovare e favorire
ri della chimica verde, agrifood, il trasferimento tecnologico pu-
tecnologie per gli ambienti divi- re nelle pmi. Nell'Its di Chieti,
ta, scienze della vita, smart ci- per esempio, sottolinea il diret-

ties, mobilità di superficie terre-
stre e marina, aerospazio,fabbri-
caintelligente. Ci sono già3o pro-
getti approvati, 456 soggetti coin-
volti, 344 imprese (14o grandi, e
ben2o4Pmi).A ottobre è decolla-
to ufficialmente il cluster agrifo-
od. «Ma già a settembre siamo
partiti con tre progetti su sicurez-
za alimentare, nutrizione e salu-
te, e sostenibilità ambientale»,
spiega il presidente del cluster e
ad di Federalimentare Servizi,
Daniele Rossi. «Abbiamo contat-
ti con due Its, uno di Parma e l'al-
tro di Todi. È un collegamento
utilissimo - aggiunge Rossi -. Per
questo stiamo cercando contatti
anche con gli altri Its dell'area
agro-alimentare. Anche perchè

tore del Polo innovazione auto-
motive, Raffaele Trivilino, «il
6ooo dei docenti proviene dalle
aziende e così può formare gli
studenti sulle reali necessità del
territorio». Dal canto loro, i clu-
ster possono coinvolgere gli Its
nelle attività di formazione dei
progetti di ricerca industriale
(utilizzando una quota fino al
lo% del costo del progetto di ri-
cerca). E si potrebbe pensare, an-
che, a un ingresso delle imprese
del cluster nelle fondazioni Its
come soci fondatori o sostenito-
ri (in vista dell'avvio dei nuovi
corsi formativi).

É importante però «che si sem-
plifichi la gestione dell'Its», spie-
ga Cristina Toniolo, responsabi-
le scuola e università di Confin-
dustria Vicenza: «Bisogna evita-
re freni daparte del mondo scola-
stico e arrivare ad una unica fon-
dazione che gestisce più corsi Its
anche in province diverse. Qui si
otterrebbe anche un risparmio
se si considera che far nascere
una fondazione servono 5omila
euro minimo».

Fondazioni Its
Il primo ciclo biennale ha visto
l'avvio di 247 percorsi formativi
per più di 5mila studenti. A
giugno 2013 si è concluso il
biennio iniziale e su 825
diplomati, la maggioranza già ha
in mano un contratto di lavoro

Cluster
Si è partiti dal bando Miur del
2012. Sono stati approvati 30
progetti, 456 soggetti coinvolti,
112 della ricerca, 344 realtà
industriali (140 grandi imprese
e ben 204 pmi). Sonostati
costituiti cluster in 8 delle 9 aree
previste, e cioè: aerospazio,
fabbrica intelligente, agrifood,
tecnologie persmart
communities, trasporti, chimica
verde, tecnologie perla vita e
scienze della vita.All'appello
manca solo il settore energia
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Per i giovani commercialisti
obiettivo su coop e no profit
Apre oggi a Lecce il52esimo
Congresso dell'Unione giovani
dottori commercialisti ed
esperti contabili; il titolo è
«Cooperative ed enti nonprofit:
strumenti per la crescita,
opportunità per il
professionista». L'evento, che si
concluderà sabato prossimo con
l'assemblea nazionale, si svolge
al Teatro Politeama Castello di
Carlo V. I lavori iniziano oggi
alle ore 15 conlarelazione del
presidente dell'Ungdcec,
Eleonora Di Vona, e la tavola
rotonda su: «Analisi di contesto

e le ragioni per un maggiore
interesse dei professionisti».

Venerdì lavori al via dalle ore
9: sono previste quattro tavole
rotonde e una serie di workshop
di approfondimento. Tra i
partecipanti al Congresso, a cui
si sono iscritti più di mille
partecipanti, anche il
sottosegretario al ministero
dell'Economia,Enrico Zanetti, e
Stefano Fassina, della
Commissione politiche
dell'Unione europea, che
parteciperanno al dibattito sulle
proposte fiscali dell'Unione.
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Commercialisti Napoli Nord
ordine ai nastri di partenza

L'istituzione del nuovo ordine dei commercialisti di Na-
poli Nord non inciderà sul voto per il rinnovo dei vertici del
Consiglio nazionale. Parola di Vincenzo Moretta e Pietro
Raucci, rispettivamente presidente dell'ordine di Napoli e
di Caserta. Mentre quindi sembra trovare conferma ogni
giorno di più la notizia di fissare il procedimento elettorale
entro il mese di luglio, i due presidenti degli ordini interes-
sati, non ne intravedono preoccupanti interferenze sulle
future elezioni. E soprattutto, nonostante la strada scelta
dal ministero della giustizia non temono che questa scelta
presti il fianco a una nuova stagione di ricorsi.

Certo, nessuno dei due cede volentieri parte degli iscritti,
considerando che «perdere» professionisti significa anche
perdere peso in termini di rappresentanza e pure parte di
quel portafoglio voti che ogni ordine possiede in base al
numero di professionisti che conta. Per Napoli si tratte-
rebbe di cedere oltre 800 iscritti, per Caserta invece circa
500, anche se è ancora difficile effettuare una stima più
precisa visto che per gli iscritti che possiedono solo uno
dei requisiti (residenza o domicilio) si tratterà di fare una
scelta. In ogni caso la macchina è avviata e come spiega
Vincenzo Moretta presidente dell'ordine di Napoli, «è la
strada più corretta e anche la più logica. In questo modo si
creerà presto il nuovo ordine e poi subito dopo potremmo
andare al voto. A quel punto ci sarà un nuovo Consiglio
nazionale che potrà gestire al meglio la riorganizzazione
degli ordini territoriali conseguente alla revisione della
geografia giudiziaria. Solo così, con una rappresentanza
politica che ha radici su tutto il territorio, quale è il Cn,
si potrà anche aiutare il ministero nel difficile compito
di riorganizzazione i nostri ordini territoriali» Nessuna
ripercussione sulle elezioni neppure per il presidente di
Caserta, Pietro Raucci che, nel frattempo, ha convocato per
il prossimo 14 e 15 aprile l'assemblea degli iscritti per «la
disamina di tutte le problematiche connesse alla nascita
del nuovo ordine». In ogni caso dice il presidente, «non
vedo quali preoccupazioni ci possano essere. Spero solo che
tutti i colleghi siano mossi da un senso di responsabilità,
così come mi auguro che il ministero proceda a indire le
elezioni quanto prima. I commercialisti hanno bisogno al
più presto di una nuova governante».

di Benedetta Pacelli
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' . RenzoGuffanti Cassa commercialisti

«Cassa dottori a sostegno
dell'economia reale»
Federica Micardi

Investire sulle medie im-
prese italiane. t quanto ha deci-
so di fare la Cassa nazionale di
previdenza e assistenza dei
dottori commercialisti guida-
ta da Renzo Guffanti.

Quali investimenti avete
programmato per il 2014 dot-
tor Guffanti?

La Cassa ha deliberato di in-
vestire 500 milioni, di cui 16o
in strumenti tradizionali come
bond ed equity, 200 in immobi-
li e i4o milioni in strumenti al-
ternativi come minibond, pri-
vate equity e fondi che hanno
come società-target medie im-
prese tipicamente italiane, in
pratica l'economia reale.

Come sono distinti i vostri
investimenti?

Abbiamo circa il 1o% in im-
mobili, il 6ooio in bond e il 30%
in equity.

Negli ultimi anni abbiamo

evitato il settore immobiliare,

che prima ha vissuto una fase

di bolla per poi contrarsi. Ora è

arrivato il momento di tornare

ad investire, in particolare pun-

tiamo su immobili di pregio in

grandi città come Roma e Mila-

no, penso ad uffici e negozi; i

prezzi sono buoni e i rendimen-

ti incoraggianti.

In diverse occasioni vi sie-

te detti disponibili a investire
nel sistema Paese. Lo avete
ad esempio fatto nell'hou-
sing sociale, come sta andan-
do quel progetto?

L'housing sociale è partito
quattro anni fa, ed è andato
avanti molto lentamente. Ora,
negli ultimi sei mesi si è vista
un'accelerazione. La Cnpadc
ha impegnato a bilancio 20 mi-
lioni in questo progetto, lancia-
to dal Governo Berlusconi
quando ministro dell'Econo-
mia era Giulio Tremonti. Ad

Cnpadc. Il presidente Guffanti

oggi ci sono stati richiesti poco
più di due milioni . Circa l'ido
raccolto per il social housing
che ammonta a 2 miliardi e 28
milioni. E ora sono state avvia-
te una decina di operazioni di
cui cinque sono partite negli ul-
timi mesi.

Le Casse di previdenza dei
professionisti subiscono una
tassazione sulle rendite pari
a quella dei privati e c'è il ri-
schio che aumenti al 26%. Per
voi cosa comporterebbe?

Attualmente la mia Cassa
versa come tassazione sulle
rendite finanziarie 20 milioni
l'anno; se l'aliquota sale al 26%
diventerebbero 24 milioni e
mezzo. Più volte è stato chie-
sto al Governo di applicare a

noi la stessa tassazione di favo-

re che scontano i fondi diprevi-

denza integrativa (12,5%).

Questa doppia tassazione,
che viene prima applicata al-
le rendite e poi alle pensioni
erogate mette a rischi l'equili-
brio della Cassa?

No. Il problema non riguar-
da la sostenibilità della Cassa
ma l'equità delle pensioni ero-
gate. Ogni anno noi raccoglia-
mo come contributi dai nostri
iscritti circa 300 milioni di cu-
ro e l'attuale tassazione riduce
del 6,5% le pensioni future, se
l'aliquota sale al 26% questa ri-
duzione sarà dell'8 per cento.

Qual è la sua proposta?
Se la tassazione sulle rendite

finanziarie degli enti di previ-

denza dei professionisti viene

portata al 12,5° o la Cassa dottori

commercialisti risparmia circa

6 milioni, e da tutto il sistema

delle Casse di previdenza il ri-

sparmio potrebbe superare i 5o

milioni. Potremmo investire

nell'alta velocità o nella fibra ot-

tica oppure in una società di

coworking (condivisione degli

ambienti di lavoro) che potreb-

be aprire possibilità interessan-

ti anche per i nostri iscritti.

La Cassa monitora l'anda-
mento degli iscritti , visto che i
contributi previdenziali sono
parametrati ai guadagni. Co-
me emerge dagli ultimi dati?

Nel 2013, quindi parliamo
delle dichiarazioni relative al
2012 il risultato nominale delle
entrate è rimasto invariato, il ri-
cavo medio è pari a nomila cu-
ro e il reddito medio a 63mila
curo. In pratica la categoria ha
perso l'inflazione. Va sottoline-
ato che quella dei commerciali-
sti è una categoria anticiclica e
quindi la nostra attività aumen-
ta in tempi di crisi.

RI PRO DOZ]ONE RISERVATA
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Pubblicati in «Gazzetta» i nuovi parametri per la determinazione giudiziale dei compensi

Avvocati, da oggi parcella più ricca
Per una causa di l ila euro di valore aumento superiore 130%

Giovanni Negri
MILANO

In vigore da oggi i nuovi pa-
rametri forensi . Un passo fon-
damentale e assai atteso dagli
avvocati nel caso di liquidazio-
ne delle spese in giudizio oppu-
re quando manca l'accordo tra
cliente e legale o anche quando
il compenso non è stato deter-
minato in forma scritta. t stato
infatti pubblicato sulla «Gazzet-
ta Ufficiale» n. 77 del 2 aprile il
testo del decreto del ministero
della Giustizia 55 del io marzo
che provvede all'aggiornamen-
to degli importi applicati
dall'estate del 2012.

Allora, con il decreto 140, ven-
nero fissati importi da subito
contestati dall'avvocatura che
avviò una lente operazione di ri-
cucitura con via Arenula per ar-
rivare a una nuova formulazio-
ne che il Cnf (che molto si è spe-
so per arrivare a questo testo)
sottolinea come assai migliora-
tivo. Tanto da pubblicare sul
suo sito istituzionale una tabel-
la che, per una causa di valore
medio (15mila curo), segnala un
aumento medio delle parcelle
nell'ordine del 13o%, da 2.100 a
4.835 curo: è l'effetto dei rincari
previsti un po' per tutte le fasi di
giudizio, da quella di studio a
quella decisionale, passando
per quelle di introduzione e di
trattazione. Esulta, ma con una
punta di amarezza, anche Nico-
la Marino, presidente dell'Oua:
«Si conclude, così, l'iter di un
provvedimento atteso troppo a
lungo dagli avvocati italiani. Un
piccolo passo in avanti per
un'avvocatura soffocata damil-
le problemi. Un primo e concre-
to gesto positivo del nuovo mi-
nistro Orlando. Ora, la partita
vera è quella dei tavoli sullamo-
dernizzazione e il rilancio della
professione forense oggetto di
discussione le scorse settimane
con il Guardasigilli». Tra le no-
vità principali dell'ultima ora,
sottolinea il Cnf, la soppressio-
ne della norma che riduceva di
un3o°0 i compensi agli avvocati
che assistono in regime di patro-
cinio a spese dello Stato.

Per la liquidazione del com-
penso, spiega il decreto, si tiene

conto delle caratteristiche,
dell'urgenzae delvalore dell'at-
tività prestata, dell'importanza,
della natura, della difficoltà e
del valore dell'affare, delle con-
dizioni soggettive del cliente,
dei risultati conseguiti, del nu-
mero e della complessità delle
questioni giuridiche e di fatto
trattate. Per quanto riguarda la
determinazione delle difficoltà
della causa si tiene particolare
conto dei contrasti giurispru-
denziali, e della quantità e del
contenuto della corrisponden-
za che risulta essere stato neces-
sario intrattenere.

Il giudice tiene conto dei valo-
ri medi indicati nelle tabelle al-
legate al testo (i più ricorrenti
esempi sono pubblicati a lato)
che, in applicazione dei parame-
tri generali, possono essere au-
mentati, di regola, fino all'8o0%
o diminuiti fino al 5o per cento.
Perla fase istruttoria l'aumento
è di regola fino aliooo, e la dimi-
nuzione di regola fino allo per
cento. Oltre al compenso e al
rimborso delle spese documen-
tate in relazione alle singole pre-
stazioni, all'avvocato è dovuta -
in ogni caso e anche in caso di
determinazione contrattuale -
una somma per rimborso spese
forfettarie di regola nella misu-
ra del 15%io del compenso totale
perla prestazione.

Nell'ipotesi di conciliazione
giudiziale o transazione della
controversia, la liquidazione
del compenso è di regola au-
mentata fino a un quarto rispet-
to a quello altrimenti liquidabi-
le per la fase decisionale, fermo
quanto maturato per l'attività
precedentemente svolta.

Costituisce elemento divalu-
tazione negativa, in sede di liqui-
dazione giudiziale del compen-
so, l'adozione di condotte tali
da ostacolare la definizione dei
procedimenti in tempi ragione-
voli. Il compenso da liquidare
giudizialmente a carico del soc-
combente può essere aumenta-
to fino a un terzo rispetto a quel-
lo altrimenti liquidabile quan-
do le difese della parte vittorio-
sa sono risultate manifestamen-
te fondate.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le tabelle forensi

I nuovi parametri forensi nel dm Giustizia pubblicato sulla «Gazzetta» 77 del2 aprile. Ogni fase del giudizio
ha un compenso rapportato al valore della lite: la parcella totale è data dalla somma delle fasi «lavorate»

valore estro ) da 001 1.1(3(3.(31 5.2(1(3,ol

a L100.00 a 5.200,00 a 2fí.OOtl} OO

26Á){i0n01
a 5_7 .(-0(D, Oß

52.{)00.01

a ? i3( .O({ ,O(

20(1{3{x),01

a 520,000,00

Fa se nsvo
della controversia 125 ;405 875 1.620 2.430 3.375

Fase introduttiva
del giudizio 12511 405 740 1.147 1.550 2.227

Fase istruttoria
e/odi trattazione 190 810 1.600 1.720 5.400 9.915

Fase decisionale 190 810 1.620 2.767 4.050 5.870

valore esFro)
da(D {3t da31(D,()t (D {3tda 7._ da 2 (, {3(D0.0i da 5 - 0 0,01 da 26A)(H)0.(3t

a 7.1{){).C) ' a 5._ {),f)0 a  c_.000.C)C) ' a  2.O  .C)C) a26(1.O  .C)C) a520,0(Xmx)

Fase v
della controversia 135 510 1.080 1.960 2.835 4.180

Fase introduttiva
delgiudizio 135 510 877 1.350 1.820 2.430

Fase istruttoria
eio di trattazione 170 945 1.755 2.900 4.120 5.600

. Fase decisionale 200 810 1.820 3.305 4.860 6.950

valore  euro da 7.1(3(3,(31 a 5.2OO.O{) da 5.2(3(3.(37 a 20.000.(3(3

Fase di studio della controversia 225 405
Fase introduttiva del giudizio 240 335
Fase istruttoria e/o di trattazione 335 540
Fase decisionale 405 710

valore euro) da {)01 0100.01 5.2(1(3,01 2(3.1)0{).01 52.(300.(3ì 6 6.1(3{){) (il
a 1,100,00 a 5.200,00 a 20,000,00 a 52.000,00 a -160.000,00 a 520.00,00

_. Fa se nv
della controversia 240 675 1.215 li 2.225 3.240 4.725

Fase introduttiva
del giudizio 270 740 1.080 1.875 2.360 3.105

Fase decisionale 135 370 640'' 1.150 1.690 2.430

Fa
-----

u ''I

Indagini
p---taniinareA

Indagini!
diëerasi---- t

Cautelare i
ppersonali

Caut--lari i
reali' Gip e Gup' Tribunale Tribunale

umonocratico collegiale

ud laStud io
controversia 810 810 360 360 810 450 450

Fase
introduttiva 630 - 1.170 1.170 720 540 720
del giudizio

Istruttoria e/o
dibattimentale 990 1.350 990 1.080 1.350

Decisionale 1.170 1.350 1.350 1.350 1.350 1.350
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